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pressioni di certi capipart i to elio tengono 
schiavi i poveri elettori sia con soprusi, sia 
con promesse d ' impieghi o di gratificazioni, 
sia con la concessione di licenze di vendita 
o di favori... 

Di Sant'Onofrio. È vero! 
Lazzaro. Costoro dicono all 'elettore : se 

scrivi così la scheda avrai ciò che -chiedi, 
altrimenti no. Ora è appunto ciò che dob-
biamo impedire perchè è nostro dovere tute-
lare la l ibertà del voto. È quindi con sicura 
coscienza che io accetto le conclusioni della 
Giunta, e prego la Camera di approvarlo. 
{Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Basetti; relatore della Giunta delle elezioni. Io 
non posso accogliere il cortese invito del-
l'onorevole Borsarelli, e credo che non possano 
accoglierlo gli onorevoli miei colleghi della 
Giunta, che sono stati unanimi nell 'annullare 
l'elezione di Castellaneta. La differenza t ra 
un candidato e l 'altro sarebbe minima; sol-
tanto 120 voti ; bisogna però togliere al can-
didato proclamato, De Mita, 350 schede, che 
portano un giro di parole tale che non può 
essere giudicato se non come un segno di 
riconoscimento; anche perchè vi sono aggiunti 
t i toli od altre designazioni esplicitamente 
vietate dalla legge. Dichiarate nulle le 350 
schede, non solo cade l'elezione del De Mita, 
ma cade anche quella dell'oppositore, perchè 
dovrebbero essere annullat i i r isultat i di in-
tere sezioni, e dopo tale annullamento, a parte 
altre considerazioni, è certo che non potrebbe 
essere proclamato il candidato soccombente. 

Oltre il giro delle parole di cui ho detto, 
abbiamo t rascurato certe accuse di corruzione 
che pure hanno un certo valore. Nella rela-
zione, infat t i , è detto che, quantunque molte 
accuse fossero state smentite ed alcune dimo-
strate non completamente fondate, per molte 
altre rimaneva il sospetto che qualche ten-
tativo di corruzione fosse stato fatto. Ad 
esempio, due signori Masella, della sezione 
di Palagiano, dichiararono di essersi r i t i rat i 
dal Comitato De Mita quando si convinsero 
ohe si cercava di usare metodi poco corretti, 
perchè accertarono che si volevano comperare 
voti; essi non hanno detto che questi voti 
siano stati effettivamente comperati, ma si 
sono r i t i rat i dal Comitato, mentre erano fa-
vorevoli allo stesso De Mita. Questi tentat ivi 
ài corruzione noi li abbiamo trascurati, in » 

quanto che avevamo un motivo di annulla-
mento, come dicono i legali, assorbente, e.d 
esso consisteva nelle 350 schede di cui ho 
parlato. E, se io non temessi di tediare la 
Camera, mi basterebbe leggere queste schede 
per convincerla che esse debbono essere an-
nullate. Ma basterà un piccolo saggio. 

Oronzio avvocato De Mita fu Francesco ; 
Oronzio avvocato ufficiale De Mita ; Oronzio 
avvocato cavaliere De Mita; Oronzio cava-
liere ufficiale De Mita fu Francesco ; Oronzio 
avvocato cavaliere fu De Mita Francesco ; 
Oronzio cavaliere De Mita fu Francesco. {Si 
ride). E sono trecentocinquanta le schede scritte 
in questo modo. 

Nella pr ima sezione di Castellaneta poi 
troviamo giri di parole ancor più significa-
tivi. Ad esempio: Ufficiale cavaliere avvocato 
Oronzio De Mita fu Francesco ; Ufficiale ca-
valiere Oronzio De Mita avvocato fu Francesco; 
Ufficiale cavaliere avvocato De Mita Oronzo ; 
Ufficiale cavaliere Oronzio avvocato De Mita 
fu Francesco ; Ufficiale cavaliere Oronzo av-
vocato De Mita; Giurista avvocato De Mita. 
{Si ride). 

In altre schede, poi, c'è la parola signore. 
La Camera, qualche volta, credo che abbia 

ammesso l 'aggiunzione di t i toli ; ma, quando 
questi t i toli si collegano con una disposizione 
così varia e studiata, essi costituiscono indub-
biamente segni di riconoscimento. Così, nella 
seconda sezione di Martina Franca, si sono 
r invenute schede con queste indicazioni: Si-
gnore avvocato De Mita Oronzio ; Signor 
Oronzio avvocato cavaliere De Mita; Signore 
avvocato cavaliere Oronzio De Mita; Signor 
avvocato De Mita cavalier Oronzio; Signor 
De Mita cavaliere fu Francesco; Ufficiale ca-
valiere signor Oronzo De Mita avvocato. {Si 
ride). 

Non voglio annoiare di più la Camera ; 
ma quello che ho detto parali sufficiente per 
concludere che gli amici del De Mita sono 
stati troppo zelanti. {L'oratore parla rivolto a 
sinistra). 

Giuliani. Par la sempre rivolto a sinistra ; 
si rivolga un po' anche dalla parte nostra. 
{Destra). 

Basetti, relatore. Tutte le opposizioni sono 
venute da sinistra; perciò mi rivolgo di là. 

Se gli amici del De Mita avessero avuto 
meno zelo, non si sarebbe fatto, per 350 
schede circa, un giro tale di parole, che non 
può lasciar luogo a dubbio sul suo scopo. 


